
DIffnenrialed.in#
applicazione .

Sia F : N
"

- M
" co

¥ PEN l'applicazione F
induce una applicazione lineare

[ : IN→ team
Xp -3 Fa (Xp)

fa»%fferena.de di F così definite :

sia fe (° (M)
Ffp)

EHDHJEXpff.ie#



EHI : consideriamo

in
"

(×? . ¥. . . . . n)
nn te

, .tn) Cfa , _ . . . #m)

F : R
"

- Rm
± _(FYI) , . . .fm

la matrice di Fax ni queste basi :

facoltà)

F- (Zip) A)¥# (fot), =

÷i÷:



"÷

matrice Jocobiana di F vi p

min

FI : TPN-IM
IS IS

pe
" 1pm

fissate le basi

1 :)- *I:)



Siano

F G
N→ M-

p

i

(Go F)*
p
= Gif ° E

p

Cio : se F è un

diffeanorfismo allora Ffp è
un isomorfismi tt PE N.

n
. :
F-

'

of aid
N

F- ¥ o TI = Idp ftp.TN-tndm
Ftp) p

è un

analogo . t'*po FÈ! = Idf] isomorfismi .



Cambiamento di corte :

vi M varietà diff. prendiamo
due carte :

(v. (x? ,
xn)) e (v

, (Y ? . . . ,
con Unv # lo

xi ! riolo

yi ? riou
sia pe Unv , abbiamo visto

che

{ Zappi - - i ' # " ip }

{ ÌIPI - - ' ' Ìnlp }
sono basi di TPM . qual e

'

la relazione tra le due basi ?



abbiamo

⇐→⇒⇐i.⇒%!!
÷; È ip

O

consideriamo la funzione

Y
"
= r
"
. 4

① del
•È.pk

"#È; (Y " . F) =

Zia, )
(4. 4- ')

"



÷ Èaii pH) -1

( r" . Yo 4- ') ==È aii
↳µ,
-

yk

= @nj

⇒ an;
-
- Iii
,
I )
(4 o ¢ -YK

⇒ anj = ( Toti )
"

(Ìn - ¥) . (÷ , -→7) tff.fi)
-

Jaco biondi



Prore F : N-M

Fa : TPN - Tfcnym'
p
→ p

{Ì . . - si #n} (fai " , Ìn}
demoliamo Fia Yio F

rispetto a queste basi la

matrice di F è la
*
p

matrice man

(
÷: Ià

÷. ÷!
praticamente èJacobidue di F la tachione di

Toffolo - i



tauromachia
inversa
→

stessa dim

Sia F : N
"

-Mr Coo
-

ossia f-
* isomorfismi-

e sia pe N .#
SedetCtacCFJpJfO@alloraesisttUinhrnodipt.c

. FCU) è aperto in Me

F : U - FCU)

è un

diffeomorfismocfniuoliJacobiama invertibile

IN UN punto determina

comportamento ui un intorno.



D= :

abbiamo visto che
,
dato

per 7 Xp E Tpm 7

curva C : C-E. E) → M te
.

( (a)=p e c'(a) = Xp .

Sia 84) o c) G) .

Si essere che

t'
* (Xp) -- s' (a)

•Xp

% JEAN
F-c

N M



Funzioni su M

DI sia fe C'CM)

¥ pe M f definisce

una 1- forma , Afp ETPM
#

dfp (Xp) ott Xp (f) E IR

Notiamo che

¥
:p

: Tp M -the IR
P

fissata
la base

=
sti
ffp)



Possiamo identificare

Af e ¥

precisamente :

Prg

ftp.dfplxrdf
f-(p)

Dim 9
-

.

Io

[ (Xp) = a # Ifp)
applichiamo entrambi i membri

alla funzione identità su 112

idct ) - t



f-
* (Xp) (id) = Xp (id . f) = Xpff)

• a- (id ) = a #t.cnstata, °

⇒ a- Xpff)

Espressione locale di clf

sia ④4) = (U , . . .

, xD

una carta di M in un

intorno di p .



⇐ { d'×? ,
d'x "} base

duale di { ¥2 , _ _ . , In} '

defInfatti
@xiip e)⇐
i def

È:("D'È⇒(ott) :Xi

= S .

ij

quindi { dxf . . . , dx"} base

di TIM



05527e c'Cn)
df = È dxi

df (E;) = (f)

È aidxi) (⇒D= ai
-

df=?É¥d


